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Consiglio Regionale della Puglia

X Legislatura 


DELIBERAZIONE
Seduta pubblica mercoledì 11/07/2018  
N. 215  reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Disposizioni in materia di smaltimento delle carcasse provenienti da allevamenti zootecnici e modifica all'articolo 13, capo III, della legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 (Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli)" 
 
L’anno duemiladiciotto, il giorno undici del mese di luglio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Giuseppe Longo       

Vice Presidenti:


Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio: 
Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CAROPPO Andrea
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	X
	

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	X
	

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	
	X

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22,26,32,35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20180056840 del 05/07/2018;
VISTA la proposta di legge Damascelli; Marmo N.; Gatta; Pentassuglia; Colonna; Mennea "Disposizioni in materia di smaltimento delle carcasse provenienti da allevamenti zootecnici";
UDITA la relazione del Presidente della IV Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Donato Pentassuglia, nel testo che segue:
Sig. Presidente, 
Colleghi Consiglieri,
dal 4 marzo 2011 sono entrati in applicazione il Regolamento CE n° 1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale ed ai prodotti derivati non destinati al consumo umano – abrogativo del Regolamento Ce n° 1774/2002 (previgente regolamento sui sottoprodotti di origine animale) – ed il Regolamento UE n° 142/2011 (di seguito definito “Regolamento di attuazione”) della Commissione del 25 febbraio 2011 recante disposizioni di applicazione del Regolamento Ce n° 1069/2009 del parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 e della Direttiva 97/78/CE del Consiglio del 18 dicembre 1997, per quanto riguarda taluni campioni ed articoli non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera. 

I sottoprodotti di origine animale (SOA) si ottengono prevalentemente dalla macellazione di animali destinati al consumo umano, dalla produzione di alimenti di origine animale (prodotti lattiero caseari), dallo smaltimento dei cadaveri sia degli animali da reddito che da affezione e dall’applicazione di piani di eradicazione delle malattie infettive del bestiame. 

Il Regolamento (CE) 1069/2009 si applica ai SOA o ai prodotti derivati (PD) che sono esclusi dal consumo umano per “legge” (materiale a rischio di encefalopatie spongiformi trasmissibili, materiale in grado di trasmettere malattie all’uomo o agli animali, ecc..) o per “scelta” ad esempio, per motivi commerciali.

In passato, le crisi connesse all'insorgenza dell'afta epizootica, alla diffusione delle encefalopatie spongiformi trasmissibili quali l'encefalopatia spongiforme bovina (BSE) e alla presenza di diossina nei mangimi hanno messo in evidenza le conseguenze dell'uso improprio di determinati sottoprodotti di origine animale sulla salute pubblica e degli animali, sulla sicurezza della catena alimentare e dei mangimi nonché sulla fiducia dei consumatori. 

Tali situazioni critiche possono avere un impatto più ampio sulla società in senso globale, attraverso l'incidenza da esse esercitata sulla situazione socioeconomica degli agricoltori e dei settori industriali interessati, nonché sulla fiducia dei consumatori nella sicurezza dei prodotti di origine animale. Potrebbero, inoltre, avere conseguenze negative per l'ambiente, non solo per i relativi problemi di smaltimento dei rifiuti, ma anche per quanto riguarda la biodiversità.

Con delibera n. 2234 del 30.11.2013 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee guida per l'applicazione del Regolamento (CE) 1069/2009 del Parlamento e del Consiglio dell'Unione europea del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) 1774/2002”, in cui sono previste, tra l’altro, le modalità di smaltimento delle carcasse degli animali da reddito morti in allevamento. 

Con la presente proposta di legge, al fine di assicurare su tutto il territorio regionale la sicurezza alimentare dei cittadini e la salute animale e per consentire la verifica delle cause di decesso dei capi di bestiame, causate dalle contingenti emergenze igienico-sanitarie nonché dalla necessità di salvaguardia ambientale, si intende disciplinare un regime di aiuti per la rimozione, il trasporto e la distruzione dei capi morti in allevamento, proporzionato al rischio per la salute pubblica e degli altri animali allevati nelle aziende interessate, avvalendosi dell’ARA (Associazione Regionale Allevatori) della Puglia.

La proposta di legge interviene nel rispetto delle norme sanitarie concernenti la raccolta, il trasporto e la distruzione delle carcasse di origine animale, attraverso la previsione di un regime di aiuti coerente con le previsioni di cui all’art. 27 del Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006.  

La Proposta di legge è stata condivisa e sottoscritta dai consiglieri Colonna e Mennea oltre allo scrivente.

La IV Commissione ha votato il provvedimento alla unanimità dei voti dei Commissari presenti ritenendolo utile a favore delle Aziende Agricole zootecniche.

Si invia il provvedimento in I Commissione per il parere finanziario e      successivamente si rimette lo stesso all’aula per la sua trattazione.

IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 5 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso; Barone; Blasi; Bozzetti; Caracciolo; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Borraccino; Campo; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Emiliano; Franzoso; Galante; Liviano; Manca; Marmo; Mennea; Morgante; Perrini; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo) 

Art. 2

(hanno votato “si” 26 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Nunziante; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Borraccino; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Emiliano; Franzoso; Leo; Liviano; Manca; Marmo; Mennea; Morgante; Pellegrino; Pentassuglia; Perrini; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo) 

Art. 3

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Trevisi; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Borraccino; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Emiliano; Franzoso; Liviano; Manca; Marmo; Mennea; Morgante; Nunziante; Perrini; Romano M.; Santorsola; Stea; Ventola; Zullo) 

Art. 4

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Nunziante; Pellegrino; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Trevisi; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Borraccino; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Emiliano; Franzoso; Liviano; Manca; Marmo; Mennea; Morgante; Pentassuglia; Perrini; Romano M.; Santorsola; Stea; Ventola; Zullo) 
Art. 5

(hanno votato “si” 28 consiglieri: Abaterusso; Blasi; Campo; Caracciolo; De Leonardis; Giannini; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Turco; Vizzino; Zinni; si sono astenuti 8 consiglieri: Barone; Bozzetti; Congedo; Damascelli; Di Bari; Galante; Laricchia; Trevisi; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Amati; Borraccino; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Emiliano; Franzoso; Gatta; Liviano; Manca; Marmo; Mennea; Morgante; Perrini; Romano M.; Santorsola; Stea; Ventola; Zullo) 

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso, così come emendata, recante: "Disposizioni in materia di smaltimento delle carcasse provenienti da allevamenti zootecnici e modifica all'articolo 13, capo III, della legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 (Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli)", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 30 consiglieri: Abaterusso; Amati; Barone; Blasi; Bozzetti; Campo; Caracciolo; Congedo; Damascelli; De Leonardis; Di Bari; Galante; Gatta; Giannini; Laricchia; Leo; Loizzo; Longo; Maurodinoia; Mazzarano; Mennea; Nunziante; Pellegrino; Pentassuglia; Piemontese; Pisicchio; Romano G.; Turco; Vizzino; Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Borraccino; Caroppo; Casili; Cera; Colonna; Conca; Emiliano; Franzoso; Liviano; Manca; Marmo; Morgante; Perrini; Romano M.; Santorsola; Stea; Trevisi; Ventola; Zullo) 

                                             IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







         (Giuseppe Longo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

“Disposizioni in materia di smaltimento delle carcasse provenienti da allevamenti zootecnici e modifica all’articolo 13, capo III, della legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 (Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli)"

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Capo I
Norme in materia di smaltimento delle carcasse provenienti da allevamenti zootecnici

Art. 1

Finalità
1. Al fine di tutelare la salute pubblica, oltre che consentire il monitoraggio delle cause di mortalità, ai fini di un costante controllo epidemiologico e di prevenzione delle malattie animali, garantire la sicurezza alimentare e la salvaguardia ambientale e assicurare una più efficiente gestione dell’anagrafe del bestiame, la Regione Puglia, in armonia con i principi sanitari e ambientali e in conformità delle misure disciplinate dal regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009, recante “Norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale), interviene per assicurare lo smaltimento degli animali morti in azienda attraverso la raccolta, il trasporto e la distruzione, presso impianti di pretrattamento e di incenerimento autorizzati, delle carcasse di bovini, bufalini, equini, ovini, caprini e suini. 

Art. 2
Regime degli aiuti

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1, la Regione dispone interventi a favore dei soggetti di cui al comma 3, al fine di ridurre i costi connessi con lo smaltimento definitivo di bovini, bufalini, equini, ovini, caprini e suini deceduti in azienda. Possono essere concessi aiuti per la rimozione dei capi morti, fino al 100 per cento dei costi sostenuti e, per la distruzione dei medesimi, fino al 75 per cento dei costi sostenuti.
2. Gli aiuti disciplinati dalle presenti disposizioni sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento  (CE)  n. 1857/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di stato a favore delle piccole e medie imprese attive nella produzione di prodotti agricoli e recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea n. L 193 del 1° luglio 2014, ove non diversamente disposto.
3. L’accesso agli aiuti di cui al comma 1 è concesso agli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile (Imprenditore agricolo), esercenti attività di allevamento di animali delle specie bovina, bufalina, equina, ovina, caprina e suina, la cui UPZ (Unità Produttiva Zootecnica) è situata nel territorio regionale.
4. La Giunta regionale adotta, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, apposita deliberazione da trasmettere alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 702/2014, con la quale provvede a disciplinare:
a) i requisiti di accesso, le spese ammissibili e le altre condizioni generali di ammissibilità per gli aiuti previsti dalle presenti norme, ivi comprese eventuali condizioni minime di dimensionamento aziendale, reddituali o di produzione standard e di professionalità, cui subordinare la concessione degli aiuti;

b) le modalità e i termini di presentazione delle domande, la documentazione da allegare e la documentazione di spesa da esibire al fine dell'erogazione degli aiuti;

c) le eventuali altre condizioni previste dal regolamento (CE) n. 702/2014;

d) ogni altro aspetto, anche procedimentale, utile ai fini dell'applicazione delle presenti disposizioni. 

Art. 3

Esercizio delle funzioni amministrative

1. La Regione Puglia, nelle materie di cui alle presenti disposizioni, esercita le funzioni amministrative di vigilanza, controllo e sostitutive.

2. La Regione Puglia per l’attività gestionale delle materie di cui alle presenti norme, previa stipula di apposita convenzione, si avvale dell’ARA (Associazione regionale allevatori) della Puglia.

3.    La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, approva apposito schema di convenzione.

4.    L’affidamento del servizio da parte dell’ARA della Puglia dovrà avvenire tramite procedura di evidenza pubblica.

Art. 4 

Disposizioni finanziarie

1. Per la copertura degli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1,  è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 200 mila ai sensi dell’articolo 58 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, con prelevamento dal “Fondo globale per il finanziamento di leggi regionali di spesa corrente in corso di adozione”, missione 20, programma 3, titolo 1. 

2. Per gli esercizi successivi al 2018, agli oneri derivanti dall’attuazione delle  presenti disposizioni si fa fronte  nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla legge di approvazione del bilancio, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 29 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli), nonché dall’articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

Capo II

Modifiche alla legge regionale 30 aprile 2018, n. 16

Art. 5

Modifica all’articolo 13, capo III, della legge regionale 30 aprile 2018, n. 16

1.
Alla legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 “Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli, è apportata la seguente modifica:

a)
l’articolo 13 è sostituito dal seguente:

    “Art. 13 

Disposizioni in materia di commercio dei prodotti a chilometro zero

1. Al fine di favorire l’acquisito e il consumo di prodotti a chilometro zero, gli esercizi commerciali di cui alla legge regionale 16 aprile 2015, n. 24 (Codice del commercio), che destinano alla vendita di tali prodotti almeno il dieci per cento della superficie totale di vendita, possono beneficiare di incentivi da parte dei comuni e di contributi da parte della Regione.  Con il regolamento di cui all’articolo 18 la Giunta regionale stabilisce i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al presente comma.

2. I comuni, nel caso di apertura di nuovi mercati per il commercio su aree pubbliche o di sopravvenuta disponibilità di posteggi nei mercati già attivi, favoriscono la presenza di posteggi dedicati alla vendita di prodotti a chilometro zero e/o alla vendita diretta da parte di imprenditori agricoli di cui all’articolo 9.

3.  Per la vendita di cui ai commi 1 e 2, devono essere previsti spazi appositamente dedicati e allestiti in modo da rendere adeguatamente visibili e identificabili le caratteristiche dei prodotti.”.

                                             IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







          (Giuseppe Longo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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ALLEGATO DELIBERA DI VARIAZIONE DEL BILANCIO RIPORTANTE | DATI D'INTERESSE DEL TESORIERE

Disposizioni in materia di smaltimento delle carcasse provenienti da allevamenti zootecnici e modifica all'articolo 13,
capo lll, della legge regionale 30 aprile 2018, n. 16 (Norme per la valorizzazione e la promozione dei prodotti agricoli e
agroalimentari a chilometro zero e in materia di vendita diretta dei prodotti agricoli)
Rif.delibera Consiglio regionale del 11/07/2018 n. 215

SPESE
PREVISIONI
AGGIORNATE ALLA VARIAZIONI
PRECEDENTE
DENOMINAZIONE VARIAZIONE -
ESERCIZIO 2018 in aumento in diminuizione

Spese correnti residui 38.442.634,15 0,00

competenza 87.485.828,83 200.000,00

cassa 125.928.462,98 200.000,00
Totale Programma 01 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema residui 55.319.485.86 000
agroalimentare competenza 92.817.303:14 200.000:00

cassa 148.136.789,00 200.000,00
Totale Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca residui 74.398.708.14 0.00

competenza 182.676.566,66 200.000,00

cassa 257.075.274,80 200.000,00
Spese correnti residui 0,00 0,00

competenza 25.737.009,73 200.000,00

cassa 25.737.009,73 200.000,00
Totale Programma 03 - Altri fondi residui 000 0.00

competenza 54.706.267,40 0,00 200.000,00

cassa 54.706.267,40 0,00 200.000,00
Totale Missione 20 - Fondi e accantonamenti residui 0.00 000

competenza 307.451.570,68 0,00 200.000,00

cassa 2.174.601.930,07 0,00 200.000,00
Totale residui 7.176.042.236,98 0,00

competenza 18.574.460.556,79 200.000,00 200.000,00

cassa 27.576.276.570,97 200.000,00 200.000,00

RAGIONERIA

IL DIRIGENTE
SEZIONE BILANCIO E

Allegato 8/1
al D.Lgs 118/201

Pag. 1

PREVISIONI

AGGIORNATE ALLA
DELIBERA IN
OGGETTO ESERCIZIO

2018

38.442.634,15
87.685.828,83

126.128.462,98

55.319.485,86
93.017.303,14

148.336.789,00

74.398.708,14
182.876.566,66

257.275.274,80

0,00
25.537.009,73

25.537.009,73

0,00
54.506.267,40
54.506.267,40

0,00
307.251.570,68
2.174.401.930,07

7.176.042.236,98
18.574.460.556,79

27.576.276.570,97

(Dott. Nicola PALADINO)
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